
SANZENO. I funerali delpadredellaricerca per la lotta alla fibrosi cistica

«Mastella,il visionario
innovatoreostinato»
Ricordo di Cobello. Matteo

Marzotto:« La conoscenza
del problematrasformata
in progettoper risolverlo»

«E statoun visionario,un in-
novatore ostinatoche ha in-
trodotto comportamenti che
oggidiamo per scontati, ma
che negli anni ' 70e ' 80non lo
erano: la presa in carico del
paziente, la costituzione di
un'equipe multidisciplinare
e l'integrazione della fami-
glia nelpercorsodi cura. Tut-
ti aspetti,per l'epoca,assolu-

tamente rivoluzionari. Ciò
che del professor Mastella
porteremosempre con noi sa-

rà la suaprofonda ostinazio-
ne nellacura e nellaricerca».

Con questeparole il direttore
generaledell'Azienda ospeda-

liera universitaria integrata
di Verona, FrancescoCobel-
lo, ha ricordato il professor
Gianni Mastella, direttore
scientifico e co-fondatore di

FondazioneRicerca fibrosi ci-
stica, durantele esequiecele-
brate ieri nellabasilicadi San
Zeno. Padree pioniere della
ricerca italiana nella lotta al-
la più diffusa t ra le malattie
genetichegravi, l'illustre me-

dico e scienziatoè morto il 3

febbraio,a90 anni, a seguito
di una grave malattia.

Il presidente della Fonda-
zione Matteo Marzotto ha
sottolineatoche «il professor
Mastella èstato il primo pe-

diatra in Italia atrasformare
la consapevolezzadi un pro-
blema in un progetto organi-

co per tentare di risolverlo:

promuovereuna ricerca na-

zionale avanzata,affinché i
progressiscientifici arrivasse-

ro quantoprima dal laborato-

rio al letto del malato» .

Gianni Mastella è stato un
luminare di spicco per lo svi-

luppo ela conoscenzascienti-
fica sulla fibrosi cisticae pun-
to di riferimento per malati,
familiari, colleghi e ricercato-

ri, affrontando con passione
e rigore la sfida di trovare la
cura per la malattia, intento
cui h a dedicatooltre 60 anni
di studioe di impegno.

Laureato all'Università di
Padova,con una specializza-

zione in pediatriae conparti-

colari competenzein malat-
tie polmonari e gastrointesti-

nali, nel 1957 diagnosticòper
primo un casodi fibrosi cisti-
ca in Italia (all'epocachiama-

ta mucoviscidosi), malattia
pressochésconosciuta.

Nel 1967,aVerona,costitui-
sce e dirige il primo Centrodi
cura in Italia. Fin da subito
promuove la formazione e
l'aggiornamento all'estero
dei ricercatori veronesi, strin-
gendo rapporti a livello inter-
nazionale. Ed èproprio a Ve-
rona chea inizio anni '80, in

via sperimentale,si getteran-
no le basi deiprimi testper lo
screening neonatale. Dieci
anni dopo il Veneto divente-

rà la regionecapofiladel pro-
getto pilota. L'Italia sarà in
anticipo di quasi 20 anni su-
gli Stati Uniti. La diagnosi
precoce rappresentaancora
oggi il principale strumento
per prevenire i gravi sintomi

della malattia.
Nel 1997, insiemea Vittoria-

no Faganelli, Matteo Marzot-
to eMichele Romano,dg del-
la neoaziendaospedalieradi
Verona, istituisce la Fonda-

zione chediventail primo en-
te nazionalea promuoveree
finanziare studi scientifici
sulla malattia genetica,pun-

tando su una ricerca indipen-
dente. Nel 2002 è insignito
dell'Ecfs Award, peravercon-

tribuito con le suescopertee
studi ad ampliaregli orizzon-
ti di curadella malattia. •

GianniMastella,morto a90anni
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